Golf  Club  Castelconturbia

Associazione Sportiva Dilettantistica

STATUTO  SOCIALE

Art.1 - Denominazione, finalità, sede e durata
Il Golf Club Castelconturbia Associazione Sportiva Dilettantistica é una associazione sportiva priva di personalità giuridica senza fini di lucro, disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del Codice Civile e dalle norme del presente statuto.  

Ha sede in Agrate Conturbia (Novara) in Località Bindellina.

Svolge la propria attività su campi appositamente attrezzati per il gioco del golf e di altre attività sportive in Comune di Agrate Conturbia.

Il Golf Club Castelconturbia Associazione Sportiva Dilettantistica è affiliato alla Federazione Italiana Golf, inquadrata nel C.O.N.I. e, preso atto dello Statuto della Federgolf, ne osserva le norme e disposizioni.

Ha fini sociali attinenti alla diffusione della pratica del golf, nonché di altri sport e giochi, favorendo in particolare l’avviamento dei giovani alle discipline sportive dilettantistiche, compresa l’attività  didattica.
In particolare l’Associazione:

a)
accetta e si impegna ad uniformarsi alle norme statutarie e regolamentari della Federazione Italiana Golf;

b)
riconosce  la  giurisdizione  sportiva  e disciplinare della F.I.G.;
c)
si  impegna a pagare le quote  di  affiliazione determinate dall’Assemblea Nazionale Ordinaria e le quote associative stabilite dal Consiglio Federale;

d)
rispetta  il  principio  elettivo  per  la  nomina delle cariche sociali;

e)
si impegna a che non possano rivestire cariche direttive, anche di carattere sportivo, quanti abbiano rapporti di lavoro e di dipendenza con l’Associazione e che le suddette cariche possano essere rivestite solo da quanti abbiano la qualifica di dilettante, secondo le regole approvate dal Royal and Ancient Golf Club of St. Andrews.

L’Associazione è a tempo indeterminato e potrà essere sciolta con deliberazione dell’Assemblea dei Soci a norma del successivo art.13.


Art.2 - Entrate  e  patrimonio

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

a)  dalle quote associative annuali

b)  dalle eventuali quote “una tantum”

c)  da eventuali contributi di soci o di terzi

d) da  tutti  gli  altri introiti  connessi  allo svolgimento delle attività sportive e sociali.
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Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

a)
dalle disponibilità di cassa, da crediti e da eventuali avanzi di bilancio accantonati a fondo di riserva;

b)
da materiali, scorte, attrezzi, macchine e dotazioni varie;

c) 
da trofei di gare aggiudicati definitivamente;

d) 
da donazioni e lasciti;

e) 
da beni mobili e immobili di cui divenga proprietaria e, in particolare, il campo da golf completo e funzionante.

Art.3 - Soci

Il Golf Club Castelconturbia Associazione Sportiva Dilettantistica ha le seguenti categorie di Soci:

a)
Soci Onorari

b)
Soci Effettivi

c)
Soci Juniores

d)
Soci Giovani

e)
Soci Frequentatori

f) 
Soci Assenti

Condizione essenziale per l’ammissione ad ogni categoria di soci è una irreprensibile condotta morale e civile.

A)  SOCI ONORARI

I Soci Onorari sono nominati dal Consiglio Direttivo che può conferire tale qualifica a persone che si sono rese particolarmente benemerite verso l’Associazione.  Essi godono degli stessi diritti dei Soci Effettivi, non sono tenuti a versare alcun contributo annuo.

B)  SOCI EFFETTIVI

Sono le persone maggiorenni, che siano titolari della proprietà o dell’usufrutto di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia.

Essi godono di tutti i diritti e sono soggetti a tutti i doveri inerenti all’appartenenza all’Associazione; hanno voto deliberativo senza limitazione di sorta, nelle Assemblee e possono essere eletti alle cariche sociali.

All’atto dell’ammissione i Soci Effettivi devono corrispondere una quota “una tantum” nella misura stabilita dal Consiglio Direttivo; devono inoltre corrispondere obbligatoriamente le quote associative annuali come previsto dai successivi art.6 e art.7.

I titolari della proprietà di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia possono chiedere di essere ammessi alla categoria dei Soci Frequentatori o dei Soci Assenti e, avendone i requisiti, alla categoria dei Soci Juniores o dei Soci Giovani.
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C)  SOCI JUNIORES

Sono coloro che, all’atto della domanda di ammissione all’Associazione, hanno l’età minima prevista dalle norme emanate dalla Federazione Italiana Golf per il tesseramento, ma non hanno ancora compiuto gli anni 18 (diciotto).

Per la loro ammissione non è richiesto il titolo di proprietà o uso di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia.

Il Consiglio Direttivo stabilisce il numero ed il trattamento da riservare a tale categoria di Soci.

La domanda di ammissione deve essere firmata dal padre dell’interessato o da chi ne fa le veci.

I Soci Juniores corrispondono un contributo annuo ridotto, differenziato a seconda dell’età, nella misura fissata dal Consiglio Direttivo.

I Soci Juniores non possono ricoprire cariche sociali.

D)  SOCI  GIOVANI

Sono coloro che, all’atto della domanda di ammissione all’Associazione, hanno compiuto gli anni 18 (diciotto) ma non hanno ancora compiuto gli anni 28 (ventotto).  Per la loro ammissione non è richiesto il titolo di proprietà o uso di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia.

Il Consiglio Direttivo stabilisce il numero ed il trattamento da riservare a tale categoria di Soci.

I Soci Giovani corrispondono un contributo annuo ridotto, differenziato a seconda dell’età, nella misura fissata dal Consiglio Direttivo.  I Soci Giovani godono di tutti i diritti dei Soci Effettivi, compreso il diritto di voto.

Entro 60 giorni dal raggiungimento del ventottesimo anno d’età, possono presentare domanda di ammissione alla categoria dei Soci Effettivi, subordinatamente alle condizioni necessarie per tale qualifica.

Nel caso in cui il Socio Giovane presenti la domanda di ammissione alla categoria dei Soci Effettivi entro i termini previsti e sia accettato, sarà esentato dal corrispondere la quota “una tantum” di primo ingresso.

E)  SOCI FREQUENTATORI

Sono quelli ammessi a frequentare i locali sociali ed usufruire delle attrezzature del Circolo, senza diritto di giocare sul campo di golf.

Per la loro ammissione non è richiesto il titolo di proprietà di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia, mentre valgono le altre modalità stabilite per i Soci Effettivi.

Essi godono di tutti i diritti dei Soci Effettivi, compreso il diritto di voto.

I Soci Frequentatori corrispondono un contributo annuo ridotto nella misura fissata dal Consiglio Direttivo.     

L’ammissione è subordinata al pagamento di una quota “una tantum” stabilita dal Consiglio Direttivo.
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I titolari della proprietà di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia che non intendono appartenere alla categoria dei Soci Effettivi possono chiedere di essere ammessi alla categoria dei Soci Frequentatori con le modalità previste dall’art.4.

F)  SOCI ASSENTI

I Soci Effettivi che, dopo almeno un anno di iscrizione all’Associazione, decidano di non partecipare alla vita associativa per un periodo di tempo non inferiore ad un anno, possono richiedere di essere considerati Soci Assenti.
Pur mantenendo in essere il rapporto associativo, essi sono tenuti al pagamento di una quota annuale ridotta la cui misura viene determinata dal Consiglio Direttivo.  La relativa richiesta scritta, specificante le motivazioni, deve pervenire con lettera raccomandata all’Associazione entro il 30 novembre dell’anno in corso ed avrà effetto dall’anno successivo, subordinatamente alla approvazione del Consiglio Direttivo. 

Nel caso di assenza per più anni, la richiesta dovrà essere inoltrata ogni anno. 

Il Consiglio Direttivo, in considerazione di speciali straordinarie circostanze, potrà accettare la richiesta di un socio con effetto immediato anche dopo il 30 novembre.  I Soci Assenti potranno accedere alla Club House ed agli impianti sportivi per un massimo di sei volte all’anno.

Per essere ammessi al campo di golf è comunque richiesto di essere in possesso di tessera emessa da una federazione golfistica nazionale.

Durante tutto il periodo di assenza, i Soci Assenti conservano il diritto di voto.

Art.4 - Domande di ammissione a socio e passaggi di categoria

Il Candidato che intenda iscriversi alla Associazione deve presentare domanda di ammissione, utilizzando gli appositi moduli forniti dalla Segreteria ed indicando la categoria di socio alla quale desidera appartenere.

La domanda va corredata da una dichiarazione con la quale il candidato comunica eventuali precedenti allontanamenti, sospensioni o sanzioni disciplinari subiti presso altri circoli sportivi.

A cura del Consiglio Direttivo, viene tenuto un registro delle domande di ammissione a socio. 

L’ammissione dei soci è deliberata dal Consiglio Direttivo dell’Associazione su domanda controfirmata da due Soci Effettivi, non parenti o coniuge del candidato, ed è subordinata alla titolarità di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia se la domanda è presentata da un Socio Effettivo. I soci presentatori redigono per il Consiglio Direttivo un curriculum vitae dei candidati ed il Presidente del Consiglio Direttivo provvede a dare notizia dell’accettazione della domanda mediante comunicazione nella apposita bacheca.  Le domande di ammissione presentate dai Soci Giovani per la ammissione a Soci Effettivi hanno il diritto di precedenza rispetto alle domande presentate da terzi.
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Il Consiglio Direttivo può nominare una Commissione con l’incarico di esaminare le domande di ammissione a socio e di riferire al Consiglio stesso.

Le domande respinte non possono essere ripresentate prima che siano trascorsi due anni dalla data della decisione del Consiglio Direttivo.  I Soci possono mutare, di anno in anno, la categoria di appartenenza, purché ne abbiano i relativi requisiti.   A tale scopo devono presentare richiesta scritta al Consiglio Direttivo entro il 31 ottobre dell’anno solare in corso.

Art.5 -  RINUNCIA ALLA QUALIFICA DI SOCIO

I Soci Effettivi, Giovani, Juniores, Assenti e Frequentatori che intendano rinunciare alla loro appartenenza all’Associazione Sportiva Dilettantistica, devono darne comunicazione scritta entro il 30 novembre dell’anno solare in corso.

Le dimissioni hanno effetto a partire dalla fine dell’anno sociale in corso.

Le dimissioni comunicate successivamente al 30 novembre comportano l’iscrizione automatica all’associazione per l’anno sociale successivo ed il conseguente obbligo di pagamento delle relative quote sociali.

Il Consiglio Direttivo, in considerazione di speciali straordinarie circostanze, potrà accettare la rinuncia di un socio con effetto immediato anche dopo il 30 novembre.

I soci che hanno rinunciato all’appartenenza alla Associazione potranno essere riammessi in base a decisione del Consiglio Direttivo dietro pagamento della quota “una tantum” nella misura stabilita dallo stesso Consiglio, in proporzione al numero di anni di non appartenenza all’Associazione.

Detta quota “una tantum” sarà dovuta, nella stessa entità, dal Socio Effettivo che avesse acquistato l’azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia da un socio che ha rinunciato all’appartenenza al Golf Club Castelconturbia Associazione Sportiva Dilettantistica.

Art.6 - Contributi  associativi

Tutti i soci, ad esclusione dei Soci Onorari, sono tenuti a corrispondere i contributi associativi.

L’ammontare delle quote e di tutti gli altri contributi associativi è stabilito anno per anno dal Consiglio Direttivo per ciascuna categoria di soci.
  Quando nel corso dell’anno se ne evidenzi la necessità, può essere richiesta ai soci di ogni categoria una integrazione della quota associativa per l’anno in corso.

Sono esenti dal pagamento della quota “una tantum” le nuove ammissioni che avvengano a seguito di trasferimento della titolarità della proprietà di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia tra coniugi o parenti in linea retta fino al secondo grado.

I soci dimissionari sono obbligati al versamento della eventuale quota di ripartizione a saldo della gestione dell’anno precedente.
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Tutti i Soci, esclusi i Soci Assenti, sono inoltre tenuti a corrispondere la quota corrispettiva della tessera della Federazione Italiana Golf a meno che non siano già tesserati presso altro Circolo di Golf.

Le quote della Federazione Italiana per altri sport, attività o giochi non sono obbligatorie.

Art.7 - Anno  sociale  e  Versamento contributi
L’anno sociale corrisponde all’anno solare.

Le quote sociali devono essere corrisposte entro il 31 gennaio di ogni anno.

Scaduto questo termine, il socio inadempiente non potrà accedere ai locali dell’Associazione né usufruire dei suoi impianti sino all’avvenuto pagamento; dovrà inoltre corrispondere un interesse di mora nella misura fissata di anno in anno dal Consiglio Direttivo.  

Un elenco dei soci inadempienti verrà esposto in bacheca a partire dal 1° marzo di ciascun anno.

In caso di morosità nel pagamento della quota sociale per un periodo di oltre trenta giorni dal ricevimento della diffida da parte della Associazione, i soci inadempienti saranno considerati decaduti, salvo il diritto della Associazione di perseguirli legalmente per ottenere il pagamento di quanto dovuto.   

I soci decaduti per morosità potranno essere riammessi in base a decisione del Consiglio Direttivo il quale però dovrà esigere il pagamento delle quote dovute oltre agli interessi ed alla indennità di mora.

Art.8 - Ospiti

Tutti i Soci, esclusi gli assenti, possono invitare saltuariamente familiari ed amici all’Associazione secondo le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo. 

Il Socio invitante è garante del comportamento dell’invitato. 

Il Consiglio Direttivo può ospitare temporaneamente persone di nazionalità italiana o straniera nei locali della Associazione e sui campi di gioco.

Art.9 - Gli  organi  sociali
Sono organi dell’Associazione:

1)  l’Assemblea dei Soci;

2)  il Presidente;

3)  il Consiglio Direttivo;

4)  Il Collegio dei Revisori dei Conti;

5)  la Commissione Sportiva,

6)  la Commissione Disciplinare di prima istanza

7)  la Commissione Disciplinare di seconda istanza
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Art.10 - Assemblea  dei  Soci
L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta tutti i Soci e le deliberazioni da essa adottate in conformità allo Statuto vincolano i Soci assenti e dissenzienti.



Hanno diritto di intervenire all’assemblea con diritto di elettorato attivo e passivo tutti i Soci maggiorenni che abbiano regolarizzato il pagamento della quota associativa e degli eventuali contributi deliberati dal Consiglio Direttivo, almeno 7 (sette) giorni prima del giorno in cui si dovrà tenere l’Assemblea.

I Soci potranno farsi rappresentare esclusivamente da Soci Effettivi, muniti di delega scritta, fermo restando che ogni socio non può essere portatore di più di tre deleghe.   

L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Associazione o, in caso di suo impedimento o di sua assenza, dal Vice Presidente o da un Socio Effettivo a tal fine designato dall’Assemblea.

Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della convocazione e della costituzione della Assemblea ed è assistito da un Segretario da lui nominato e scelto anche tra persone estranee alla Assemblea.      

Il Presidente non può farsi rappresentare da altri mediante delega.

Art.11 - Convocazione dell’Assemblea
L’Assemblea dei Soci è convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta all’anno entro sei mesi dalla chiusura dell’anno sociale per l’approvazione del bilancio consuntivo.

L’Assemblea può essere altresì convocata in qualsiasi momento su iniziativa del Presidente, su delibera del Consiglio Direttivo, su richiesta unanime dei Revisori dei Conti o di tanti Soci che rappresentino almeno un terzo dei Soci aventi diritto di partecipare all’Assemblea.

Le richieste di convocazione dell’Assemblea devono essere accompagnate dalla indicazione dell’Ordine del giorno.



L’Assemblea è valida quando l’avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno, sia stato affisso nella sede sociale e spedito a mezzo di raccomandata almeno quindici giorni prima del giorno fissato per la seduta.   In caso di particolare urgenza, l’Assemblea può essere convocata a mezzo di telegramma da inviarsi almeno sette giorni prima del giorno fissato per la seduta.

Art.12 - Costituzione  dell’Assemblea
L’Assemblea Ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, quando sia presente almeno la metà più uno dei soci aventi diritto al voto; in seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.
La seconda convocazione può essere indetta per lo stesso giorno della prima, purché almeno un’ora dopo. 
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L’Assemblea Straordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, quando siano presenti almeno due terzi dei soci aventi diritto di voto; in seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno un terzo dei soci aventi diritto di voto.



La seconda convocazione può essere indetta per lo stesso giorno della prima, purché almeno un’ora dopo.

Art.13 - Deliberazioni dell’Assemblea

L’Assemblea Ordinaria:

a)  approva il bilancio;

b)
delibera sulle relazioni annuali del Consiglio Direttivo e sulle questioni tecniche e sportive che il Consiglio Direttivo ritenga opportuno sottoporre all’Assemblea;

c)  elegge il Presidente del Circolo;

d)  elegge i membri del Consiglio Direttivo, determinandone il numero;

e)  elegge i membri del Collegio dei Revisori dei Conti, scegliendoli tra i Soci aventi competenze amministrative;

f) 
elegge i membri delle Commissioni di Disciplina.

L’Assemblea Straordinaria:

a)  delibera le modifiche dello statuto sociale;

b)  delibera le operazioni di acquisto, vendita e/o permuta di beni immobili;

c)  delibera la costituzione o modifica di diritti reali immobiliari;

d)  delibera lo scioglimento dell’Associazione;

e) delibera le modalità della liquidazione e destinazione delle attività sociali residue dopo l’avvenuta estinzione delle passività.

Gli introiti derivanti dalle operazioni di cui ai precedenti punti b) e c) debbono essere interamente reinvestiti nell’Associazione per il proseguimento dell’attività sportiva. 

Le delibere sono assunte a maggioranza semplice degli intervenuti ad eccezione di quelle riguardanti le modifiche statutarie che devono essere prese con il voto favorevole di almeno un terzo degli aventi diritto al voto e quella riguardante lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio sociale per la quale è richiesto il voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto al voto a norma dell’art.21 u.c. del Codice Civile.

Art.14 -  Presidente  - Vice Presidente
Il Presidente dell’Associazione è il legale rappresentante dell’Associazione.

Il Presidente provvede all’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.


Il Presidente dura in carica fino alla scadenza della carica del Consiglio Direttivo ed è immediatamente rieleggibile.
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In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui spettanti a norma dello Statuto possono essere esercitati dal Vice Presidente.

L’eventuale nomina del Vice Presidente è affidata al Consiglio Direttivo, il quale lo sceglie tra i suoi membri.

Art.15 - Consiglio  Direttivo
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto dal Presidente della Associazione e da un numero di membri variabile da  sei a dieci.  

Il Consiglio Direttivo è l’organo delegato dalla assemblea dei soci per il raggiungimento degli scopi che l’Associazione si propone.    

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica per tre esercizi e fino all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio e sono rieleggibili.

Il Consiglio designa nel suo seno un tesoriere ed un segretario, quest’ultimo anche non socio, il quale partecipa alle riunioni e ne redige i verbali.

Se viene a mancare la maggioranza dei Consiglieri decade tutto il Consiglio Direttivo; i Revisori dei Conti devono, senza indugio, convocare l’Assemblea perché provveda alle nuove nomine.

Qualora uno o più componenti del Consiglio Direttivo dichiarino di non accettare la carica, subentreranno il socio ed i soci che nelle rispettive votazioni assembleari hanno riportato il maggior numero di voti dopo i soci eletti; in caso di parità di voti subentrerà il socio più anziano per appartenenza all’Associazione.

Qualora uno o più Consiglieri cessino di far parte dell’Organo Collegiale per dimissioni, per decadenza o per qualsiasi altro motivo, il Consiglio Direttivo provvederà alla sostituzione per cooptazione; i Consiglieri così nominati resteranno in carica fino alla prossima assemblea mentre quelli nominati dall’assemblea resteranno in carica fino alla scadenza del mandato in corso.

Art.16 -  Deliberazioni  e  compiti  del Consiglio Direttivo
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono valide quando alla riunione sia presente la maggioranza dei suoi membri.    

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità decide il voto del Presidente.

Ogni componente del Consiglio Direttivo che per tre volte consecutive non partecipi alle riunioni, senza giustificarne la causa, decade dal mandato e viene sostituito nei modi indicati dal precedente art.15.

Il Consiglio Direttivo si riunisce, in via ordinaria, possibilmente una volta al mese per convocazione del Presidente ed, in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, oppure quando ne venga fatta richiesta da un terzo dei suoi componenti o dal Collegio dei Revisori dei Conti.        
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Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente su propria iniziativa ovvero su richiesta di almeno due Consiglieri o del Collegio dei Revisori, mediante comunicazione scritta, da trasmettersi anche a mezzo fax, da inviarsi almeno 8 (otto) giorni prima e, in caso di urgenza, mediante telegramma da inviarsi almeno un giorno prima a ciascun Consigliere e, per conoscenza, ai componenti del Collegio dei Revisori, con indicazione dell’Ordine del Giorno.

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, fatta eccezione per quei soli poteri che lo Statuto riserva alla Assemblea.      

In via meramente esemplificativa, il Consiglio Direttivo:

a) 
decide sulle domande di ammissione a socio dell’Associazione e su quelle di cambiamento di categoria, secondo quanto previsto dall’art.4;

b) 
provvede alla normale gestione dell’Associazione, alla conservazione dei beni, alla amministrazione ed alla gestione degli impianti compiendo a tale scopo tutti gli atti opportuni;

c)
conviene, stipula, risolve, modifica, rinnova contratti di locazione, di gestione, di leasing, di compravendita di mobili, di comodato, di fornitura, di somministrazione, di appalto ed ogni altro contratto che ritiene utile per gli scopi sociali; gli introiti derivanti dalle predette operazioni debbono essere interamente reinvestiti nell’Associazione per il perseguimento dell’attività sportiva.

d) 
apre ed estingue conti correnti bancari per la gestione dell’Associazione;

e)
assume e licenzia personale di qualunque categoria, fissandone le attribuzioni ed i compensi;

f) 
emana regolamenti e disposizioni per il funzionamento amministrativo e sportivo della Associazione;

g) 
redige i bilanci preventivi e consuntivi e la relazione sull’attività svolta nel corso dello esercizio da sottoporre all’assemblea; convoca quest’ultima secondo le modalità ed i termini previsti dal presente Statuto;

h) 
determina l’ammontare delle quote sociali e di qualsiasi altro contributo, anche straordinario, a carico delle diverse categorie di soci;

i) 
tratta con le autorità governative, amministrative e sportive le questioni di interesse dello sport oggetto delle attività della Associazione;

l) 
nomina i componenti delle Commissioni Sportive;

m)
determina il numero dei componenti delle varie categorie di soci fatta eccezione per i Soci Effettivi, già determinati dall’art.3 del presente Statuto;

n)
decide, con apposita delibera, la esclusione dei soci come stabilito dall’art.23.

o)
disciplina l’ammissione dei tesserati non soci a frequentare gli impianti sportivi ed i locali del Circolo, stabilendo l’ammontare dei relativi corrispettivi
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Art.17 - Commissioni  sportive

a) Gioco del golf

Il Consiglio Direttivo nomina ed occorrendo revoca una commissione sportiva composta da tre a cinque membri da scegliersi tra i soci.

Il Consiglio Direttivo nomina inoltre il Presidente della commissione, scegliendolo tra i suoi membri

I membri di tale commissione durano in carica sino a quanto dura in carica il Consiglio che li ha nominati.

La commissione sportiva provvede:

-  
alla compilazione del calendario delle gare;

- 
a disciplinare l’uso degli impianti sportivi e delle eventuali modifiche occasionali degli stessi;

- 
a segnalare alla Commissione di Disciplina, per i relativi provvedimenti disciplinari, i soci che abbiano commesso infrazioni alle regole sancite dalla Federazione Italiana Golf ed a quelle stabilite dall’Associazione;

- 
alle eventuali modifiche delle formule delle gare previste dal calendario;

- 
alla formazione, allenamento e disciplina delle squadre rappresentative dell’Associazione;

-  
a stabilire e modificare gli hcp dei giocatori;

-  
a stabilire l’ordine di partenza delle gare;

- 
allo svolgimento dei corsi giovanili ed alla scelta dei maestri per detti corsi;

- 
al controllo dell’efficienza dei campi in occasione di gare;

La Commissione sportiva sottopone al Consiglio Direttivo:

-  
l’approvazione del calendario gare;

- 
le eventuali modifiche permanenti degli impianti sportivi;

- 
l’organizzazione di gare e di altre iniziative sportive.

b) Altri sport e giochi

Il Consiglio Direttivo nomina altresì delle speciali commissioni per regolamentare gli altri sport e gli altri giochi, per formulare i relativi calendari e svolgere corsi di addestramento.

Art.18 - Collegio dei Revisori dei conti
Il Collegio dei Revisori dei conti si compone di tre membri effettivi e di due supplenti.   

I Revisori effettivi provvedono a nominare fra loro il Presidente.

In caso di cessazione dalla carica di un revisore effettivo, ad esso subentra il revisore supplente più anziano sino alla prima prossima assemblea, che dovrà provvedere alla integrazione del Collegio.   

In nessun caso la cessazione dalla carica di uno o più revisori potrà comportare la automatica cessazione dalla carica di uno o più revisori nominati dall’Assemblea.
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I membri del Collegio dei Revisori durano in carica quanto il Consiglio Direttivo e sono rieleggibili.   Il Collegio dei Revisori controlla la gestione patrimoniale dell’Associazione ed esprime su di essa, nonché sui bilanci preventivi e consuntivi redatti dal Consiglio Direttivo, il proprio parere, presentando relazione scritta all’Assemblea annuale.   Per l’esercizio delle sue funzioni, il Collegio dei Revisori può intervenire alle sedute del Consiglio Direttivo con il solo voto consultivo ed ha facoltà di esaminare in qualsiasi momento i libri e le scritture, chiedere informazioni ai singoli Consiglieri e compiere quanto altro riterrà opportuno per l’attuazione delle funzioni stesse.

Art.19 -  Commissioni  di  Disciplina

Le Commissioni di Disciplina sono di prima e di seconda istanza.    

I componenti di entrambe sono nominati dalla Assemblea.

Commissione Disciplinare di Prima Istanza

La Commissione disciplinare di Prima istanza è composta da tre membri effettivi e due supplenti che non rivestano altre cariche sociali e siano Soci da almeno 5 (cinque) anni.

La commissione nomina al proprio interno il Presidente nella prima riunione dopo la nomina.

I membri della Commissione durano in carica quanto il Consiglio Direttivo.

La Commissione giudica su tutti i casi di scorretto comportamento morale, civile e sportivo dei soci ed ha competenza in tutte le vertenze sportive e non sportive sorte tra i soci nell’ambito dell’Associazione.    

La Commissione procede d’ufficio o su istanza scritta del Consiglio Direttivo, della Commissione Sportiva, di un socio interessato alla vicenda o di almeno cinque soci estranei ad essa.

L’istanza deve essere depositata presso la segreteria dell’Associazione, che la inoltrerà al Presidente della Commissione Disciplinare.

La Commissione decide a maggioranza dopo aver udito le parti interessate ed espletato tutte le indagini ritenute opportune.

Essa potrà archiviare il procedimento o adottare i seguenti provvedimenti:

a)
proscioglimento

b) 
ammonizione

c) 
sospensione dall’attività agonistica

d)
sospensione dalla frequentazione di tutte o parte delle strutture della Associazione

e) 
esclusione dall’Associazione

Al Socio inquisito devono essere riconosciute le più ampie garanzie di difesa.

Il provvedimento o il proscioglimento dovrà essere redatto per iscritto e depositato nella Segreteria dell’Associazione.

Copia di esso dovrà essere notificata al socio interessato a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
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Commissione Disciplinare di Seconda Istanza
La Commissione Disciplinare di Seconda Istanza è composta da tre membri effettivi e due supplenti che non rivestano altre cariche sociali e siano Soci da almeno 10 (dieci) anni.

La Commissione nomina al proprio interno il Presidente nella prima riunione dopo l’elezione.

I membri della Commissione durano in carica quanto il Consiglio Direttivo.

La Commissione Disciplinare di Seconda Istanza giudica in secondo grado, dietro presentazione di ricorso avverso le decisioni della Commissione Disciplinare di Prima Istanza.

Legittimati a presentare il ricorso sono il socio cui è stato inflitto il provvedimento disciplinare e il Consiglio Direttivo.

Il ricorso, che produce effetti sospensivi circa l’esecuzione della sanzione di primo grado, deve essere presentato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica della decisione della Commissione Disciplinare di Prima Istanza, deve essere indirizzato al Presidente dell’Associazione e depositato presso la segreteria.

Decorsi i termini utili per l’impugnazione, la decisione della Commissione Disciplinare diventa definitiva.

La Commissione di Seconda Istanza dovrà deliberare entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del ricorso.

Le decisioni della Commissione di Seconda Istanza sono inappellabili ad eccezione di quelle che prevedano l’esclusione del socio, che possono essere impugnate con ricorso all’Assemblea da presentarsi entro 20 (venti) giorni dalla avvenuta notifica del provvedimento, effettuata con le stesse modalità della decisione di primo grado.

L’Assemblea deve essere convocata entro 90 (novanta) giorni dal deposito del ricorso in segreteria.

Tutte le decisioni delle Commissioni di Disciplina e dell’Assemblea in sede di impugnazione dovranno essere affisse in bacheca.

Art.20 -  Gratuità  delle  cariche
Tutte le cariche sociali sono gratuite.

Il Consiglio Direttivo può tuttavia attribuire un rimborso spese forfetario a persone che esplicano una attività continuativa a favore della Associazione.

Art.21 -  Regole  del  gioco  del  golf

Per quanto non previsto dalle disposizioni che precedono, queste si intendono integrate, per quanto riguarda l’attività sportiva, dalle norme della Federazione Italiana Golf.

In caso di controversie relative all’interpretazione delle Regole del Golf e delle norme F.I.G. sarà fatto ricorso alla federazione Italiana Golf, la cui decisione sarà vincolante a tutti gli effetti.
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Art.22 -  Scioglimento  dell’Associazione
In caso di cessazione dell’attività sociale, l’Assemblea Straordinaria adotta le disposizioni relative alla liquidazione del patrimonio sociale e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri.    

L’eventuale patrimonio residuo sarà devoluto ad altra associazione con finalità sportiva così come previsto dall’ art. 90 Legge 21/5/2004 n. 128 comma 18 lett. h, sentito l’organismo di controllo di cui all’art.3, comma 190, della legge 23/12/96 n.662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
Art.23 - Esclusione
L’appartenenza all’Associazione, in qualità di socio, con qualsiasi qualifica, vincola gli associati all’osservanza delle norme del presente Statuto e l’adesione al sodalizio li assoggetta automaticamente alla normativa dallo stesso prevista.    

La qualità di socio può cessare per le seguenti cause:

1) perdita della qualità di titolare della proprietà di una azione o quota della Società Immobiliare Golf Castel Conturbia, nella ipotesi prevista dall’art.3, punto B)

2) morosità nel pagamento della quota sociale per un periodo di oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della diffida da parte della Associazione, secondo quanto previsto dall’art.7.

3) condotta  morale  e  civile  non  irreprensibile, secondo quanto previsto dall’art.3.

Art.24 - normativa di cui al decreto legislativo n.460 del 4/12/97 e  legge  21  maggio  2004  n.128

a) 
è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

b) 
è espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa;

c) 
è sancita l’eleggibilità libera degli organi amministrativi, il principio del voto singolo di cui all’articolo 2532, secondo comma, del codice civile, la sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti ed i loro criteri di ammissione ed esclusione, criteri ed idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti;

d)
è sancita l’intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.
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Art.25 - controversie
I soci si impegnano a non adire in alcun caso le vie legali per le loro eventuali divergenze con l’Associazione o per quelle che possono insorgere tra di loro per motivi dipendenti dalla vita sociale.

Tali eventuali divergenze e controversie saranno sottoposte, per la loro risoluzione, alla competenza di 3 (tre) arbitri, nominati uno da ciascuna delle parti contendenti ed il terzo da questi due.

In mancanza di accordo, la nomina del terzo arbitro sarà devoluta al Presidente del Tribunale di Novara.

Gli arbitri dovranno giudicare “pro bono et aequo” senza formalità di procedura e le loro determinazioni, libere ed irrituali, saranno inimpugnabili. 

APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IL 6 novembre 2004
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